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Carnevale in montagna 
a Cortina d'Ampezzo 

settimana di Carnevale ha vi-
sto ancora una volta riuniti i nostri soci 

„Zliiiimegillegra e numerosa brigata, diretti ver• 
so le meravigliose località dell'Alto A-
dige e del Cadore. 

La mèta scelta per questa recente no-
stra manifestazione servì di r:chiamo ad 
una numerosa comitiva, circa un centi-
naio, che, suddivisa in varii gruppi, rag-
giunse Cortina d'Ampezzo fra il giovedì 

la domenica grassa. 
Il tempo, che nei primi giorni pareva 

non volesse favorire troppo le progettate 
escursioni sciistiche, si rimise poi com-
pletamente al bello e consentì un intenso 
programma di splendide gite a svariate 
mète della zona circostante. Furono così 
raggiunti il Passo di.  Falzarego, il Nuvo-
la°, il Passo di Giau, la Forcella di Giau, 
la Forcella Ambrizzola, il Rifugio Croda 
da Lago, il Passo Tre Croci, la Forcella 
Longeres, la Forcella Lavaredo, ecc. 

La comitiva, quasi al completo, potè 
essere raggruppata nell'Albergo della 
Croce Bianca dove il servizio fu ottimo, 
degno delle tradizioni alberghiere di Cor_ 
tina. 

L'organizzazione turistica di questo 
centro ha consentito di soddisfare tutti 
i gusti .delle varie categorie di gitanti 
gli sciatori più allenati si sbizzarrirono 
ad intrecciare interessanti itinerari nelle 
zone più elevate nelle quali i rifugi aperti 
durante tutta la stagione invernale, per-
mettono di avere un comodo appoggio 
anche a notevoli altitudini, mentre poi 
i servizi automobilistici verso Pocol e ver-
so Tre Croci consentono di superare mol-
to comodamente le prime centinaia di 
metri di dislivello; gli sciatori amanti di 
brevi passeggiate e di campi di eseicita-
zionl, hanno solo la difficoltà della scel-
ta e possono, dopo aver raggiunto in au-
tomobile Pocol, compiere una bella di-
scesa; coloro poi che con gli sci non han-
no dimestichezza (inutile dire che questa 
categoria appartiene ai soci meno... gio-
vani I), hanno avuta la possibilità di sa-
lire a piedi od in slitta fino al Passo Fal-
zarego ed al Rifugio Ravà, eppure com-
piere il circuito Tre Croci-Misurina, per-
chè le strade erano bene aperte. 

Alla sera infine, non mancavano na-
turalmente le attrattive per un altro ge- 
nere 	sport, attualmente molto in 
voga ! 

Coane è avvenuto anche nei precedenti 
convegni di Carnevale, mentre nell'an- 
data le comitive sono riunite e tutte de-
siderano raggiungere al più presto la mè- 
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ta, nel ritorno esse si frazionano in nu-
merosi gruppi che, dopo di aver ben bene 
compulsato l'orario e studiate le combi-
nazioni possibili, tentano in tutti i modi 
di ritardare al massimo il ritorno a To-
rino, soffermandosi lungo il viaggio a 
visitare qualche località intermedia. Così 
questa volta vi fu chi da Padova deviò 
su Venezia, altri che. da Desenzano si 
dedicarono alla navigazione verso il Vit-
toriale, altri infine che si accontentarono 
di una capatina alla Madonnina del 
Duomo. 

Il Sindacato Turismo di Cortina d'Am-
pezzo fu un ottimo collaboratore dell'or-
ganizzazione di questo ultimo nostro con-
vegno, perchè il problema degli alloggi 
non era semplice data l'enorme affluenza 
di turisti che avevano esaurite le possi-
bilità alberghiere, già ben capaci, della 
cittadina. La Direzione della meraviglio-
sa ferrovia elettrica Calalzo-Cortina di 
Ampezzo-Dobbiaco, ha in ogni modo fa-
cilitato la nostra comitiva sia conceden-
do forti riduzioni sulle tariffe, sia con-
sentendo il viaggio anche a piccoli grup-
pi, sia, infine, riservando carrozze di pri-
ma classe. 

I gitanti, nel complesso, apparvero 
molto soddisfatti dello svolgimento del ' 
convegno; una sola critica generale : la 
mancanza di accordi da parte dei Diret- 
tori con chi di dovere perchè la durata 
Ilei giorni fosse portata dalle 24 almeno 
alle 48 ore ! 

Carnevale 1930.  Molti desideri sono 
rivolti verso S. Martino di Castrozza. 

Gite sociali 
Il maltempo e contrarietà di vario ge-

nere hanno continuato ad accanirsi con-
tro il regolare svolgimento delle gite so-
ciali della Sezione : anche la terza che, • 
come avevamo annunciato nello scorso 
Bollettino, doveva aver luogo nell'alta 
valle del Po, alla Sea delle Tampe, in so-
stituzione di quella alla Rocca Chardon-
net, a cagione delle sfavorevoli condi-
zioni atmosferiche, raccolse un numero 
così esiguo di iscritti che i direttori pen-
sarono di, annullarla.  senz'altro. 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Distribuzione dei doni 
in Val Ridanna 

Come è noto, una simpatica usanza 
vuole che ogni anno quelle Sezioni del 
C. A. I. che possiedono un rifugio nelle 
regioni altoatesine, radunino un buon 
numero di regali e li portino in dono ai 
figli dei valligiani residenti nella valle 
dove sorge il 'proprio. rifugio. Cordiale 
omaggio di simpatia dei cittadini, il no-
me della cui città è legato al rifugio, ai 
buoni-montanari che custodiscono la ca-
panna; azione proficua di italianità, atta 
a dimostrare che in ogni regione d'Italia 
havvi chi ricorda i fratelli delle belle zo-
ne' delle nostre Alpi orientali. 

La Sezione di Torino la quale, come 
i nostri soci sanno, possiede il magni-
fico e grandioso Rifugio .Regina Elena-
Città di.  Torino, nelle Alpi Breonie, a 
3200 metri sulla Cima del Bicchiere, a 
non lunga distanza dal Brennero, ha per-
tanto sempre rivolte le proprie cure ver-
so i giovani montanari della Val Ridanna, 
alla cui testata appunto sorge la sud- 
(letta capanna. Con il prezioso aiOW 
socie che, durante l'inverno, preparano 
molti induraenti di lana, con il generoso 
concorso di parecchie ditte torinesi, sem-
pre pronte all'appello per qualche opera 
buona, anche nello scorso inverno ci fu 
dato raccogliere un buon numero di doni 
che, opportunamente confezionati, sar 
ranno distribuiti ai piccOli di Ridanna. 

Negli scorsi anni, poichè la meta dei 
Convegno di Carnevale si trovava rela-
tivamente nelle vicinanze di Vipiteno ed 
era quindi possibile, con lieve deviazio-
ne, di portarsi in val Ridanna, la distri-
buzione dei regali avveniva in tale oc-
casione. Nello scorso Carnevale invece, 
poichè l'itinerario portava notevolmente 
distanti, fu giocoforza rinviare la simpa-
tica cerimonia alla fine del corrente mese. 
Una rappresentanza della Direzione e 
quei soci che lo desiderassero, si reche-
ranno prossimamente a Ridanna, ed in 
tale occasione compiranno una visita al 
nostro Rifugio Regina Elena-Città di To-
rino il quale si trova nel centro di una 
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meravigliosa zona sciistica di alta mon-
tagna, particolarmente adatta allo sci 
primaverile. 

Soci e Ditte che offrirono doni alla Sezione 
di Torino per i bambini dell'Alto Adige. 

Cartiera Valvassori Valle di Lanzo; 
Cartiere Giacomo Bosso; C.te Chazalet-
tes e C.; Cotonificio 1-11,ofmann, a mezzo 
del signor. cav. Scagliotti; Fabbrica 
Italiana di oggetti smaltati; Elli Giano-
lio, Sapopificio; Guinzio Rossi e C., Fab-
brica oggetti alluminio; Istituto Geogra-
fico De Agostini, Novara; Manifatture 
di lane in Borgosesia; Manifattura di 
pellami e calzatura (On. Silvio Ferra-
civi); Marchesi, oggetti vestiario; Mar-
tini e Rossi; Ostino e Bertagna, tessuti; 
Pro' Torino; Regge e Burdése, Casa de-
gli 'Sports; Scavia avv. Michelangelo; 
Spiga, Industria Gomma e Affini; Uni.-
ca; U.T.E.T., Unione Tipografica Tori-
nese; Viola Piero, Fabbrica di ciocco-
lato; Walter Martiny, Industria gomma. 
Lavori in lana : signorina Daviso di Char-
vensod Maria Luisa; signora Ferreri Mar-
co Maria; signora Nizza; signorine Sciol-
do. Doni in denaro: Sacerdote avv. Giu-
seppe, L. so; Salvadori di Wiesenhof 
conte Giacomo, L. zoo. 

La distruzione 
del Rifugio Paolo Daviso 
Una tristissima notizia veniva telefo-

nata alla Direzione il mercoledì 12 mar-
zo : il Rifugio Daviso alla testata della 
Valle Grande di Lanzo, nell'alto Val-
lone della Gura non esisteva più ! La 

Confinaria di Forno Alpi Graje 
con la guida Battista Girardi, dopo una 
violenta bufera di vento, avevano potuto 
constatare col binoccolo che gravi dan-
ni dovevano essere stati arrecati alla co-
struzione, .e disponevano quindi subito 
per un sopraluogo : purtroppo potevano 
vedere di presenza che il. magnifico nuo-
vo rifugio era completamente distrutto, 
raso al suolo ! 

Appena avvertito, si recava Sul posto  

il nostro Direttore, seguito, a pochi gior-
ni • di distanza dall'ing.. Ettore Ambro-
sio Presidente della Commissione Rifu-
gi : la conclusione fu identica. E' asso-
lutamente da escludersi che la causa del 
disastro sia da attribuirsi a valanga, per-
chè la località è completamente al sicuro 
nè esistevano tracce alcune, oppure a 
spostamento d'aria provocato da qualche 
immane lavina nelle vicinanze, perchè 
il canalone della Gura lungo il quale 
scendono le valanghe dal bacino del 
Martellot, si trova molto più in basso e 
notevolmente spostato verso ovest. La 
causa vera e fondamentale va ricercata 
esclusivamente in difetti di costruzione, 
per cui la.  Direzione ha immediatamente 
provveduto alle necessarie pratiche ver-
so il responsabile. 

Fu un vero dolore per tutti., per i soci 
e per i valligiani, che, alla nuova bella 
costruzione, la quale sorgeva ardita so-
pra lo sperone roccioso a dominare tutta 
la valle, avevano posto particolare affe-
zione, anche perchè il suo nome ricor-
dava uno dei nostri migliori amici caduto 
sulla montagna. 

Purtroppo le disponibilità i finanziarie 
per il corrente esercizio non permette-
ranno di provvedere alla ricostruzione nel 
193o : il bilancio è già completamente 
assorbito per la riedificazione del Rifu-
gio di•Valle Stretta; per i due nuovi ri-
fugi Benevolo in Val di Rhème e Bezzi 
in Valgrisanche, e per improrogabili la-
vori al Rifti5-  'e Principe di Piemonte al 
Colle del Teodulo. Ma la direzione pren-
derà in tempo tutte le disposizioni per-
chè la ricostruzione avvenga nel 1931 : 
i soci saranno chiamati, con la loro ben 
nota generosità, ad aiutare la Sezione 
in questo grave compito. 

IN CITTÀ. 
Conferenze 

Dott. PIERO ZANETTI : Cinque mesi col-
l'Ileimen-Sucai nelle regioni Polari. 
Il nostro buono, modesto amico Za-

netti nella semplicità del suo dire, nel-
l'assoluta mancanza di ricercatezza, nel- 
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l'esposizione rigidamente oggettiva, riu-
scì a darci la più giusta, la più bella 
descrizione di quanto il valoroso mani-
polo di giovani, guidati dalla fede e dal-
la speranza, hanno saputo compiere in 
cinque lunghi mesi di ansiose ricerche 
nelle terre polari. 

S. A. R. il Duca di Bergamo che, con 
• la Sua Augusta presenza volle onorare 
la serata, il foltissimo pubblico, gli a-
mici che, innumerevoli, gremivano il 
Teatro di Torino la sera di lunedì 24 
marzo, hanno creato, attorno al confe-
renziere, un ambiente di raccoglimento 
spirituale nel quale il dott. Zanetti ha po-
tuto svolgere la sua esposizione' con inti-
mità, con dolcezza di sentimenti con e-
mozione, profondamente sentita. 

Le belle e numerose proiezioni furono 
un ottimo commento illustrativo al . testo, 
scritto con garbo e forma elevati. 

Una serata di signorilità, di cultura 
e di cameratismo alpino, degne delle tra-
dizioni della Sezione nostra. 

Il provento venne devoluto alle opere 
alpine sezionali. 

In memoria di Giuseppe L. Pomba: 
un graditissimo ricordo alla nostra Sezione. 

La Famiglia del nostro indimentica-
bile Presidente ing. Giuseppe L. Pom-
ba, con profonda gentilezza d'animo, ha 
voluto donare alla Sezione un' polittico 
di Roda, che si trovava nello studio del 
caro scomparso, e che da Lui, durante 
le lunghe ore di lavoro, era spesso am-
mirato : momenti di riposo spirituale 
frammezzo alle gravi cure della Sua vita 
laboriosa. 

Il Presidente sen. ing. Cr. Prezzi ha, 
con una lettera, espresso tutta la rico-
noscenza degli alpinisti torinesi alla Fa-
miglia Pomba. Il quadro, raffigurante la 
testata della Valtournanche, dal Chùteau 
des Dames al Breithorn, venne posto 
nella sala della Direzione. 

CLUB ALPINO ITALIANO 

„..zzia~111 

PROGRAMMA GITE SOCIALI 
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GITA SCIISTICA AL 

Colle del Teodulo, m. 3322 
Domenica., 20 aprile 

Il Colle del Teodulo, (m. 3322), aperto 
fra la punta del Grand Pileur e il Pic-
colo Cervino, è con il Col Conon, uno 
degli alti valichi di ghiacciaio conosciu-
to e frequentato dice la tradizione, da 
Teodulo, vescovo di Sion. nel Vallese, 
il quale oltre a essere un santo era anche 
evidentemente un vero Pioniere dell'al-
pinismo e un buon camminatore, se lo 
usava come scorciatoia nelle sue frequen-
ti visite ai fratelli Evanzio e. Giuliano 
che facevano i santi eremiti in Val d'Ao-
sta. 

Più tardi il colle vide alle prese Vai-
dostani e Vallesani, e le truppe alpine 
dei duchi di Savoia, e poi la tenda di De 
Saussure e la bara.cchetta di Meynet, che  

passava ai suoi lemi?i Per una meravi-
gliosa comodità. Oggi più spesso che mi-
tre e tricorni capitano lassù corde e Pic-
cozze, sci e ramponi, e Più che santi e 
scienziati, alpinisti e guide. E il nuovo 
grandioso Rifugio Principe di Piemonte, 
della Sezione di Torino, mèta e punto 
di partenza., affacciato sul grande ghiac-
ciaio del Gorner, offre riparo, calore e 
'riposo anche se fuori i diavoli, dalla 
« Becca », soffiano tormenta a. pieni po 
m o ni . Sei ore da Vallournanche, quat-
tro dal Breil, e poi chi vuole può prose-
guire- l'indomani Per .il Breithorn. E chi 
resta ha un panorama Più che sufficiente 
per riempire ore e ore di contemplazio-
ne: ma qualunque descrizione sarebbe 
qui superflua.: quando il signore del luo-
go .è il Cervino ogni aggettivo è una lo-
gora sciarpa per una. statua divina, quan-
do il Poeta ne è stato Guido Rey ogni 
Parola dopo il suo inno è vacuità. Il solo 
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nome del Teodulo basta a far bruciare 
di desiderio gli adoratori della monta-
gna, la fama degli ondulati e sconfinDi 
Pendii declinanti sul Breil fa scuorare 
di nostalgia gli sciatori. 

Chi può indugiare in una pigra dome-
nica citadina e non cede all'invito della 
Sezione? 

Il programma particolareggiato del-
la gita Sciistica di Pasqua al Colle del 
Teodulo 	visibile in Sede Sociale : 
presso la Segreteria si ricevono le iscri-
zioni fino a tutto giovedì 17 aprile. 

Io-II Maggio 1930 

Grigna Meridionale, m. 2184 
(Monti La:ricini) 

Sabato, io maggio: ore 14,45, ritrovo 
alla Stazione di Porta Nuova; partenza 
ore 15,20; arrivo a Milano ore 18,05; 
partenza ore 18,30; arrivo a Lecco ore 
20,14; pranzo al sacco in treno. Partenza 
in. auto per Balabio; arrivo ore 21,15, 
donde a piedi ai Rifugio Carlo Porta; 
arrivo ore 23 circa. 

Domenica, li maggio : sveglia ore 5; 
partenza ore 6; alla Griglia Meridionale 
per la Direttissima ed il sentiero Ceci-
lia; arrivo in vetta ore io circa. Pranzo 
al sacco; partenza ore 12; per la via Si-
nigaglia ritorno al Rifugio Carlo Porta 
alle on. 14; partenza ore 15; discesa a 
Balabio per le ore 	donde in auto a 
Lecco. Partenza da Lecco ore 18,08; ar-
rivo a Milano ore 19,45. Durante la sosta 
a Milano si può consumare la cena al 
buffet della Stazione. Partenza ore 21; 
arrivo a Torino P. S. ore 23,31. 

Avvertenze. — Le iscrizioni si rice-
vono fino a giovedì 8 maggio, e non sono 
valide se non accompagnate dalla quota. 
Equipaggiamento buono e scarpe, chio-
date. Utile la lanterna. Informarsi pres-
so la sede sociale circa eventuali modi-
ficazioni di programma. 

N. B. - Questa gita., che si svolge in 
un ambiente severo di rupi dolomitiche,  

consente, per l'itinerario in Programma, 
la visione quasi costante del Lago di 
Conto. 
- Quota. - Soci L. So; soci con tessera 
O. N. D: I,. 65; non soci L. 105, com-
prendente viaggio e pernottamento. 

Direttori: Dubosc E., Costabel, Ra-
velli Z., Sguazza. 

PALESTRA 
Domenica 30 marzo venne inaugurata 

la nuova bandiera nazionale offerta dai 
soci Pierino Mosca e Vincenzo Baroero. 

Colla solita sua felice arte oratoria, 
portò il saluto al tricolore, il nostro pre-
sidente senatore ing. Giuseppe Brezzi; ac-
conce ed :spirate 4parole pronunciò 
socio colonnello Campagna. 

Dopo la riuscitissima funzione, alla 
quale assistettero un centinaio di soci 
con le rispettive famiglie, fu servito - un' 
rinfresco e quindi ebbe luogo il pranzo 
sociale. Allo champagne, signorilmente 
offerto dalla Ditta Martini e Rossi, par-
larono, vivamente acclamati, il senatore 
Brezzi, l'avv. Basino Pecco ed 	co- 
lonnello Campagna. 

La giornata si chiuse colla disputa 
della <( Gara Principe di Piemonte », 
campionato sociale alle boccie, che die-
de il seguente risultato : 

Primo premio .e titolo di campione 
assoluto 1930, sig. Pezzana Giulio; 2. 
premio e i. classificato 2.a categoria, 
sig. Rebaudengo Francesco; 2. premio 
La categoria, sig. iComollo Carlo; 2. 
premio 2.a categoria, Taccia Salvatore. 

Domenica 13 aprile, gara alle boccie 
per terne, 3 categorie (minestrone), pre-
mi in medaglie e doni offerti dai soci. 
Programma dettagliato alla Palestra. 

SO Ci  partecipate numerosi 
alle gite sociali. 
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Gruppo Femminile U.S.S.I. 

     

Il campionato 1930 del Gruppo Sciatrici 
U.S.S.I. a Limone Piemonte. 

Limone, 9 marzo. 
(m). Favorito da una giornata incan-

tevole, ha avuto luogo il campionato, i'ot-
tavo della serie, della U.S.S.I., che in 
dodici anni di ininterrotta attività, tanto 
efficacemente ha contribuito allo svilup-
po dello.sci negli ambienti femminili cit-
tadini. 

Il percorso, piuttosto difficile per le 
particolari condizioni dell'enorme strato 
nevoso, e per il dislivello considerevole 
in rapporto alla distanza stabilita di cir-
ca sei chilometri, è stato tuttavia affron-
tato e superato agevolmente dalle ag-
guerrite sciatrici torinesi, molte delle 
quali hanno anzi stupito per i temp; se-
gnati. 

Le concorrenti, suddivise in due ca-
tegorie, han preso parte alla gara svol- 
gentesi lungo l'ultimo tratto 	sugge- 
stivo vallone di San Giovann;, ancora ri-
coperto da oltre un metro di neve com-
patta. 

Un pubblico numeroso, prevalentemen-
te composto da sciatori torinesi giunti coi 
treni del mattino, ha assistito allo svolgi-
mento del campionato della U.S.S.I. dis-
seminandosi lungo la pista fin nei punti 
più lontani, e assiepandosi intorno al tra-
guardo di partenza e di arrivo i posto in 
Prossimità della grande tribuna fronteg-
giante il trampolino Imberti. 

Le gare, interessantissime pér la com-
battività delle singole sciatrici, hanno da-
to i seguenti risultati : 

Campionato assoluto km. 6, disli-
vello m. Ioo : . Pianetto Ines, in 32'12"; 
2. Villabruna Giulia, in 36'35"; 3. Cotti 
Elena, in 44'7"; 4. Fantoni Celestina, 
in 48'; 5. 'Villabruna Renata, in 52'43"; 
6. Guglielmotto Antonietta, in ore 1,1' 
3"; 7. Musto Celestina, in ore 1,18'45". 

Campionato principiam.Ei, km. 3 disli-
vello, m. 6o : 1. Sabarini Peggy, in 16' 
54"; 2. Favero Lydia, in 19'30"; 3. Vil-
la Teresa, 19'44"; 4. Pasquarelli Tina, 
in 2I'io"; 5. Sogno Ada, 111 21'42"; 
6. Beghelli Laura, in 22'42"; 7. Sicco 
Carla, in 22'42"; 8. Vercelli Camilla, 
in 23'5"; 9. Rostaing Gina, in 28'; Io. 
Spezia Adele, in 35'2". 

Seguono altre in tempo massimo. 

.Gite sociali 
13 Aprile: Rocca della Sella, m. 1509 

(Valle di SuSa). - Dirett. Breda, Bal-
liano A., Strunlia. 

27 Aprile : Rifugio « Mariannina Levi 
della Ussi, m. 1850 (Valle Dora Ri-
paria). - Dirett. Ripa, Giroldo, Fal-

Jetti. — Questa gita è organizzata ap-
positamente per le nuove socie che de-
siderano conoscere il IO Rifugio Ussi, 
perciò a quelle in- special modo rivol-
giamo l'invito di non mancare. 

IS Maggio : Gita floreale a Frassineto, 
m. 1046 (Prealpi di Cuorgnè). - Di-

- rett. Fantoni, Pasquarelli. 
29 Maggio : Carro Saettiva, metri 1659 

SpartiacqUe Sangone - Valle di Susa). 
- Dirett. Astrua, Catone. 
Entro il mese di Maggio, in giorno da 

determinarsi, avrà luogo una recita pro' 
opere alpine Ussi, a cui- prenderanno 
parte le Ussine. 

A mezzo dei giornali cittadini verrà 
data notizia della data e del luogo in cui 
avverrà il trattenimento, e alle socie ver-
rà inviato il programma. 

Gruppo sciatrici 
Il Gruppo Sciatrici Ussi diede anche 

quest'Anno un contributo efficace allo 
sviluppo dello sci. Numerose furono le 
esercitazioni sciistiche sui campi nevosi 
delle stazioni invernali più ndte, come 
Bardonecchia, Clavières, Limone, Se-
strières. Il convegno di Capo d'Anno 
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ebbe luogo alla Madonna di Cotolivie. 
Il tempo bellissimo favorì la riuscita 
della simpatica riunione, e i meravi-
gliosi campi di quelle località entusia-
smarono le • partecipanti, specialmente 
le novelline. Nel mese di marzo, a Li-
mone Si', svolsero 'le due gare, quella del 
Campionato Ussi e quella d'incoraggia-
mento per • le principianti. Per quanto 
le nostre gare rivestivo una modesta im-
portanza, trattandosi• di signorine da po-
co addestrate alla dura disciplina degli 
sports inVérnali, pure abbiamo avuto la 
soddisfaZione che persone note nell'am-
biente alpinistico vennero ad incorag-
giare e applaudire il nostro spirito com-
battivo. Numerose furono le partecipan-
ti ad entrambe le gare : una lode spe-
ciale vada alle principianti che dimo-
strarono, entusiasmo ed una volontà di 
lotta, degni di plauso. La stagione scii-
stica si chiuse con la bellissima gita alla 
Capanna Kind. Ci auguriamo che le 
Ussine che parteciparono sempre alle 
nostre esercitazioni, numerose, non vor-
ranno abbandonarcimmnel prossimo inver-
no ma .che anzi diverranno nostre col-
laboratrici.  per l'organizzazione, c che 
con il loro esempio saranno d'incita-   

mento alle dubbiose, alle pigre e alle 
future reclute. 

La Presidente del G.S.l:.: 
GIUI,IA VILLABRUNA 

N. 13. - Si ricorda alle socie che la 
premiazione delle gare sciistiche verrà 
fatta la sera della recita preannunciata. 

Comunicato 
I. Probabilmente per tutto il mese d'a-

prile le socie non riceveranno il program-
ma di ogni singola gita per ragioni d'uf-
ficio, perciò sono pregate di recarsi in 
sede per prendere visione dei programmi 
dettagliati, esposti sempre entro il lune-
dì antecedente alla gita. 

II. Si ricorda inoltre alle socie che ogni 
mercoledì sera alle 21 tutte le Ussine che 
lo desiderano possono trovarsi in sede 
per discutere, combinare gite, vedere fo-
tografie e ritrovarsi colle amiche. Due 
consigliere per turno assisteranno alle 
riunioni per -presentare le nuove socie 
alle anziane. 

III. Ussine, fate nuove socie; a tutt'og-
gi 40 signorine s'iscrissero alla Ussi pel 
1930, all.ltiopo ringraziamo la consocia 
Pianetto, attiva ed encomiabile propagan-
dista. Colleghe, imitatela. 

Sottosezione Q. SELLA 
VII GITA SOCIALE 

4 maggio I930-VIII 

Pleefll DEh PAGh1810, m. 2200 
(Val Sangonetto) 

Domenica 4 maggio: ore 5 ritrovo 
in via Sacchi ang. C: Vitt. Eman. II; 
ore 5,3o precise, part. in automobile 
per Sangonetto; arr. ore 7. Immediato 
proseguimento a piedi per Chargeour, 
m. 1330, arr. ore 8,30; refezione al sac-
co; ore 9, Gruppo « A » partenza pel 
Colle dei Picchi, indi verso le ore 12,30 
arrivo in vetta. Pranzo al sacco; ritorno 
ai. Chargeour per le ore 16 ed in unione  

al Gruppo « B » discesa a Sangonetto 
per la cena. Ore zo, part. in auto ed 
arrivo a Torino, via Sacchi, ore 22. 

Direttori gita: Bertorello Francesco, 
Monge Giovanni, 'Caroglio Paolo, Pa-
lozzi Firmino. 

Quote: (viaggio andata e ritorno in 
automobile, Torino-Sangonetto, 
C. A. I., L. 15,50; non soci, L. 18. 

Iscrizioni: in Sede presso il custode 
del C.A.I. ed i direttori di gita, a tutto 
giovedì sera i maggio 1930. 

Avvertenze : equipaggiamento media 
montagna; provvedersi a Torino dei vi-
veri per l'intera giornata. 
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VIII GITA SOCIALE 

Dono 18 maggio 193o-VIII 

corna. R fil SOGItIO r.11VIR MARES 
1970) 	(m. 1651) 

Gita popolare di propaganda ad 
ALPETTE, m. 960 

Monti di Cuorgnè) 
Sabato 17 maggio : Comit. 	: Ritro- 

vo ore 17,45, alla stazione P. Susa; ore 
18,1o, part.; ore 19,38 arr. a Cuorgnè; 
proseguimento a piedi per Canischio, ed 
arr. alle 20,45; pernottamento in letti e 
su paglia. 

Domenica 18 maggio: Comit. A : Sve-
glia ore 4,3o; part. ore 5,15' per Monte 
Soglio, ed arr. ore 9,30 in vetta. Ore io 
inizio discesa per Cima di Mares, Rocca 
S. Martino ed arrivo ore 12,30 ad Al-
pette. Pranzo al sacco od albergo, in u-
nione alla iComit. B. 

Comit. B: Ritrovo domenica 18, ore 
5,30 alla stazionè di P. Susa; ore 6 par-
tenza; ore 7,35, arr. a Pont Canavese. 
Proseguimento a piedi per Aipette; ar-
rivo ore 9; colazione e passeggiate ;pei 
dintorni; ore 12,30 pranzo in unione alla 
Comit. A di ritorno dal M. Soglio. Ini-
zio discesa ore 16,3o; riunione alla sta-
zione di Pont ore 18,15; ore 18,3o part. 
in ferrovia; ore 20,10, arr. a Torino P. 
Susa. 

Direzione gita: Comit. A : Crosetto A., 
Ferraris A., Gatta M., Viano R. — Co-
mit. B: Negro D., Barbieri R., Arnaud 
O., Levetti S. 

Quote di viaggio: Soci e non soci, con 
tessera 0.N.D. L. 11,5o; senza tessera 
O.N.D., L. 16. - Per la Comit. A, il 
pernottamento si pagherà a Canischio. 

Iscrizioni : Giovedì sera 15.  maggio in 
Sede. 

Avvertenze : Equipaggiamento di me-
dia montagna. Pel pernottamento in let-
ti, occorre prenotarsi; i post'. . saranno di-
stribuiti per ordine d'iscrizione. Per ne-
cessità d'organizzazione non saranno 
ammesse iscrizioni alla stazione. 

Si raccomanda vivamente a. tutti i soci 
di iscriversi alle Gite Sociali, in. Sede, 
sul foglio apposito presso • il custode del 
C.A.I. Perchè i direttori di gita Possano 
provvedere in tempo alla migliore orga-
nizzazione, ed • evitare possibile confu-
sioni alle partenze, clic si risolvono sem-
pre a danno dei partecipanti stessi. 

ATTIVITA' ALPINISTICA 
Gite sociali : Pubblicazione rinviata 

al prossimo numero. 
Gite .individuali: 
(La brevità dello spazio disì.onibile 

non ci consente che la citazione di qual-
cuna delle relazioni pervenuteci. delle 
gite individuali più notevoli. Raccoman-
diamo quindi ai volonterosi nostri col-
laboratori della « Vita alpinistica sot-
tosezionale » di essere sinteticamente 
brevi al sommo grado, citando unica-
mente i fatti essenziali, di interesse ge-
nerale). 

— 9 Giugno 1929 : I soci Palozzi F. 
e Giolitto C.;  al Monte Orsiera, m. 2800-;" 
in Val Susa, per la 'via Dumontel. 
-- io Giugno: Gli stessi con Monge 

Giovanni, traversata per la cresta della 
Rocca di Miglia (2747) e Due Cammelli, 
in Valle Stretta. • 

— 3o Giugno: Palozzi F. e Giolitto 
C..'traversata completa dalla cresta SO.' 
e discesa per cresta Est della Rognosa 
d'Etiache - (m. 3386), nel \Tallone Ro-
chemolles. 

— Agosto 1929 : Gruppo Monte Bian-
co: Botto Giacomo, Giolitto Carlo, Pa-
lozzi Firmino, pernottando alla Capan-
na della « Noire » hanno effettuata la 
ascensione dell'Aiguille Noire du Pé- 
teret. 

Gli stessi : tentativo alle Dames An-
glaises, frustrato dal cattivo tempo. 

Botto .Giacomo e Monge Giovan-
ni, pernottando al Rifugio Gonella al 
Dame, effettuano la salita del M. Man-
cò. La violenza della bufera è tale da 
costringerli dopo una breve sosta alla 
Capanna Vallot alla discesa ai Mulets 
e Chamonix, indi per Montenvers, Ri- 

Comit. B 



Per combinare le vostre gite, consultate le pubbli-
cazioni (guide, carte, ecc.) in vendita presso la 
Segreteria Sezionale. 

SEZIONE DI TORINO 
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fugio du Requin, i seracchi della Mer 
de Glace al Rifugio Torino. 

Palozzi F., e Giolitto C., ascesa 
del Dente del Gigante. 

— Settembre I e 2 : IVIonge, Mollica e 
Neirotti, salita alla vetta della Ciama-
rella, m. 3676. 

« Scuola Sciatori Q. Sella » (iscrit-
ta alla F.I.S.) : Oltre a ben cinque gite 
sciistiche sociali (svoltesi numerose, e 
col massimo interesse dei partecipanti, 
raggiungendo in ognuna le vette pro-
grammate : Col Bourget (m. 2284); Tri-
plex (m. 2510); 'Colomion (m. 2206); 
Cotolivie (m. 2105); Pian della Mussa, 
Pian Rastel, in Val d'Ala. Attivissimo 
fu pure lo svolgimento di gite indivi-
duali, fra. le quali ne citiamo alcune : 

4-5-6 Gennaio 1930: Neirotti Alber-
to e Buzzetti Doro, pernottando a Cla-
vières, domenica 5 malgrado una fittis-
sima nebbia che ostacolò per tutto il 
percorso ogni visibilità, salendo al Col-
le Saurel (m. 2451) giungono verso le 
1,30 alla Capanna Mautino. Nel po-

meriggio una splendida discesa li porta 
a Bousson, donde con breve sal:ta ar-
rivano a Champlas du Col, pernottan-
dovi. Lunedì. 6, nevica, ma ugualmente 
salgono al Col Sestrières, Col Basset, e 
causa la nebbia fittissima, raggiungcmo 
a stento il Colle Triplex, donde per la 
Capanna Kind, verso le ore 15 in Sauze 
d'Oulx si uniscono alla comitiva ,socia-
le, con la quale ritornano a Torino. 

— Domenica 23 febbraio 1930, nello 
svolgimento della gara di campionato 
del Gruppo Aziendale SIP, svouasi a 
Bardonecchia-Colomion-Borgo Vecchio, 
ed alla quale partecipavano vali' ele-
menti valligiani i nostri consoci. Cioc- 

ca Ouido, Barsacchi Renato, si piaz-
zavano rispettivamente al i. e 3. posto. 

Domenica 2 marzo : Barsacchi Re 
nato e Ciocca Guido, pernottando a 
Chàteau-Beaulard, compiono attraverso 
Puy -e la Selletta la traversata a Bar-
donecchia, in circa sei ore. 

-- 9 Marzo: Gli stessi salgono alla 
Madonna di Cotolivie (m. 2026) per-
nottando 'a Chàteau-Beardard. 

---- Domenica 16 marzo 1930: Il con-
socio Vercelli Carlo, partecipando alla 
gara del Sci Club di Balme, e per la 
prima volta, riusciva a piazzarsi al 15'. 
posto, guadagnando la medaglia - d'ar-
gento. 

OPERE ALPINE della « Quintino 
Sella » al termine del 2° anno di vita 
Sottosezionale. 
• Valle Susa : Vallone Orsiera, sopra 
Bussoleno, ore 3: Grangia Rifugio, me-
tri 1366. 

Rifugio Chahrière, rn. 2400, ore 4 da 
Salbertrand. 

Casa sciatori a Sauze.d'Oulx in. 1509. 
Alta Valle Orco: Gruppo 'delle 1..e-

vanne, Rifugiò Vittorio R. Leonesi, me-
tri 280o, ore 4 da Ceresole Reale. 

AVVERTENZE. — Si pregano tutti 
i soci che riscontrano irregolarità, o 
smarrimenti nel servizio di spedizione 
pubblicazioni sociali (Rivista mensile, 
e Bollettino sezionale Alpi Occidentali) 
di voler stendere per iscritto le loro os-
servazioni o reclami e recapitarli diret-
tamente alla segreteria sottosezionale Q. 
Sella. 

Direttore responsabile : Euorszo Fumai 

S. A. Unitivografica Pinerolese 
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Provveditore di : S. A. R. il Principe di Udine, 
di S. A. R. il Dura di Bergamo e del Club Alpino italiano 

Calzature speciali per SCI, CUCIR E MonTunfi 
Articoli per Sport Estivo ed Invernale 

Sci delle migliori marche : NORVEGESI, SVIZZERE e NAZIONALI 
Per Dopolavori. ti : Sci, attacchi e bastoncini, a Lire 100 

4, 
, /.' 

CERESOLE REALE v--"" " m onco HOTEL LEVANNA motel 550 sul m "° 1 

100 letti, Ristorante, Pensioni, Garage - Automobili proprie - Aperto tutto l'anno 
— Cura lattea ed acqua arsenio-ferruginosa - Proprietario : GIACHINO GIACOMO 

Deposito chiave del Rifugio V. R. Leonesi, m. 2800 alle Levanne : della " Quintino Sella „ Sotto 
Sezione del Club Alpino Italiano WiMet  

.
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Indispensabile in alta montagna 
Da bersi puro, con acqua, caffè, the, ecc. 
TORINO - Vie Giuseppe Pomba', 14 at.ro 

FABBRICA ITALIANA ARTICOLI SPORT - --k, d. m. citi ihmAssu - I ORINO (IN) 
piazza Emanuele 9liberto q?. 1 - telefono qZ. M.662 

Maglieria Sport - !Tennis - - Articoli per Turisti - - Abbigliamento per Auto e Moto 
Occhiali -- Mollettiéres - Sacchi Zaino per Montagna - Tessuti Speciali Impermeabilizzati 

- Grande Assortimento SKI ed Abbigliamenti Inerenti - 

DISPONIBILE 

RACCOMANDIAMO vivamente ai Consoci che per i loro acquisti diano la pre-
ferenza alle 'Ditte ed Alberghi che fanno inserzione sul nostro Bollettino Se-
zionale : Alpi Occidentali. — 'Ditte ed Alberghi raccomandabilissimi, 
che offrono pure notevoli agevolazioni ai Soci del CAI, in regola con 1e quote. 


